
“LIBRI DA SNOCCIOLARE” – INCONTRO CON L’AUTRICE ANNA BACCELIERE 

 

In occasione della Sagra dell’Oliva Termite di Bitetto, giunta alla 29° edizione che si è svolta nelle 

giornate di sabato 1 e domenica 2 Ottobre 2022, noi ragazzi del CCRR abbiamo voluto partecipare 

nell’ambito della rassegna “Libri da snocciolare” presentando il libro “La bella Bu(e)lla storia di 

Giangi Sparato” della prof.ssa Anna Baccelliere. 

      

Dopo alcuni incontri informativi e formativi con le nostre docenti referenti nelle settimane 

precedenti, ci siamo preparati per l’evento.  

Il nostro compagno Francesco Amendolara ha preparato gli inviti per la nostra Dirigente, il 

presidente del Consiglio d’Istituto, la Sindaca e l’Amministrazione. 

L’iniziativa “Libri da snocciolare” si è svolta sabato 1 ottobre a partire dalle ore 18:30 presso la 

Sala nell'ex Convento dei Domenicani, che era stata precedentemente addobbata con tutti i lavori 

realizzati dagli alunni della scuola primaria e secondaria, in gara per il concorso artistico “Bitetto, 

la sua oliva e la sua storia”. 

La Sindaca del CCRR Cristiana Piccininni 

ha aperto l’incontro con i saluti e la 

presentazione della nostra attività. 

Ognuno di noi ragazzi ha posto delle 

domande all’autrice con la quale ci 

siamo confrontati sulla tematica del 

bullismo citando e leggendo anche brani 

del suo libro. 

Il dibattito è stato molto interessante e 

proficuo: hanno preso la parola anche 

alcuni genitori, oltre alla dirigente, alla 

sindaca e all’assessore all’istruzione, 

intervenuti alla serata. 



L’evento si è concluso con la proclamazione da 

parte di alcuni di noi di una poesia scritta dalla 

professoressa Squicciarini sulle parole "gentili", 

che avevamo scritto su cartoncini colorati e che 

abbiamo sollevato man mano che venivano 

pronunciate.   

Abbiamo scelto la tematica del bullismo, perché 

il nostro obiettivo è stato quello di sensibilizzare 

adulti e ragazzi sul fenomeno molto diffuso del 

bullismo e del cyberbullismo che crea malessere 

e sofferenza in molti bambini e ragazzi. 

 

 

 

 

                                                                                    Silvia P. (classe III E) 

 

 

 

 


